
REGIONE PIEMONTE BU15 13/04/2017 
 

Codice A1811A 
D.D. 5 aprile 2017, n. 1000 
DGR 8-4808 del 27.03.2017.Piano Nazionale della Sicurezza stradale. DM 481 del 29.12.2016. 
Programma di interventi per lo sviluppo e la messa in sicurezza di itinerari e percorsi ciclabili 
e pedonali. Approvazione bando per la selezione interventi. 
 
Premesso che : 
la legge 17.05.1999 n°144 ha istituito all’art. 32 il Piano Nazionale della Sicurezza stradale; 
il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con il DM 481 del 29.12.2016 ha approvato il piano 
di riparto delle risorse resesi disponibili a seguito delle revoche dei finanziamenti del 1° e 2° 
Programma annuale di attuazione del Piano Nazionale della Sicurezza stradale, con il quale si 
attribuisce alla Regione Piemonte la somma di € 796.364,20 per la realizzazione in cofinanziamento 
di un programma di interventi per lo sviluppo e la messa in sicurezza di itinerari e percorsi ciclabili 
e pedonali; 
il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con nota pervenuta in data 13.02.2017 (agli atti della 
Direzione Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e 
Logistica) ha comunicato che è possibile procedere con gli adempimenti attuativi previsti dal DM 
481 del 29.12.2016 e ha stabilito la scadenza del 13 luglio 2017 per le Regioni, pena decadenza dal 
finanziamento, per la trasmissione dell’atto deliberativo che approva il programma degli interventi. 
La Giunta Regionale con D.G.R. n° 8-4808 del 27.03.2017 ha: 

- preso atto del sopraccitato  DM 481 del 29.12.2016 del Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti che attribuisce alla Regione Piemonte la somma di € 796.364,20 per la 
realizzazione in cofinanziamento di un programma di interventi per lo sviluppo e la messa in 
sicurezza di itinerari e percorsi ciclabili e pedonali; 

- individuato gli indirizzi per la definizione dei criteri di valutazione delle proposte 
progettuali; 

- stabilito che la procedura, per l’individuazione delle proposte di intervento da ammettere al 
cofinanziamento, è quella “competitiva” mediante bando aperto rivolto a Città 
Metropolitana di Torino, Province e Comuni piemontesi; 

- stabilito che venga istituita apposita commissione regionale di valutazione che attribuirà i 
punteggi sulla base di criteri prestabiliti; 

- stabilito che con provvedimento dirigenziale si definirà la graduatoria di merito utile per la 
formulazione del programma di cui all’art. 1 del DM 481 del 29.12.2016; 

- stabilito che il cofinanziamento statale è erogabile nella misura massima del 50% delle spese 
ammissibili di progettazione e realizzazione degli interventi e che la rimanente parte delle 
risorse finanziarie per la copertura integrale della spesa sia assicurata da parte egli enti 
attuatori beneficiari finali dei finanziamenti; 

- individuato quali finanziabili gli interventi per lo sviluppo e la messa in sicurezza di itinerari 
ciclabili e pedonali, volti alla riduzione dei fattori di rischio, dell’incidentalità stradale, al 
completamento di itinerari e di reti ed al collegamento di poli di interesse pubblico, 
specificandone le caratteristiche; 

- individuato quali finanziabili gli interventi che abbiano un importo complessivo di spesa 
previsto pari o superiore a € 100.000,00; 

- stabilito che il contributo ministeriale massimo assegnabile per ogni intervento proposto non 
potrà essere superiore a € 400.000,00, 

- stabilito che con successivo provvedimento della Giunta regionale si approverà la proposta 
di programma degli interventi ammessi al cofinanziamento statale, che, ai sensi del DM 
481/2016, costituirà oggetto di apposita convenzione che sarà sottoscritta con il Ministero 
della Infrastrutture e Trasporti; 



- stabilito che la graduatoria delle proposte definita dal provvedimento dirigenziale di cui 
sopra potrà essere utilizzata, in conformità a quanto previsto dal DM 481/2016 ai fini della 
proposta di rimodulazione del programma stesso, per l’assegnazione di eventuali ulteriori 
risorse resesi disponibili a seguito di rinunce, minori spese degli interventi ammessi a 
cofinanziamento; 

- stabilito che a seguito di successivo provvedimento della Giunta regionale sarà possibile 
utilizzare la suddetta graduatoria per destinare eventuali ulteriori risorse regionali per 
cofinanziare gli interventi ivi contemplati, ma non ricompresi nel programma di interventi di 
cui sopra, nella misura massima del 50% del costo ammesso e con i medesimi criteri dei 
cofinanziamenti statali di cui al DM 481/2016; 

- demandato al Settore Investimenti, Trasporti e Infrastrutture della Direzione Opere 
Pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e Logistica 
l’adozione di tutti i provvedimenti conseguenti alla presente deliberazione per l’avvio della 
procedura “competitiva” di selezione degli interventi ed in particolare la predisposizione di 
un bando per l’individuazione degli interventi ammessi al cofinanziamento statale, nonchè 
l’individuazione della commissione di valutazione e la predisposizione della proposta del 
programma di interventi; 

- stabilito di rimandare a successivo provvedimento della Giunta regionale l’approvazione 
della proposta di programma di interventi, 

- dato atto che, come stabilito dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, il programma 
di interventi approvato con atto deliberativo da Regione Piemonte dovrà essere trasmesso al 
Ministero entro il 13 luglio 2017; 

- dato atto che le risorse statali saranno trasferite a Regione Piemonte con le modalità stabilite 
dal DM 481 del 29.12.2016 ; 

- dato atto che per i trasferimenti delle risorse statali ai soggetti beneficiari si farà fronte con 
le risorse stanziate sul bilancio regionale sul cap. 234052/2017 per € 710.224,52 e sul 
capitolo 234052/2018 per € 86.139,68. 

Con Deliberazione della Giunta Regionale n°2-4802 del 27.03.2017 sono state iscritte a bilancio 
regionale risorse in entrata pari a € 710.224,52 sul capitolo 23817/2017 ed € 86.139,68 sul 
capitolo 23817/2018 ed in spesa € 710.224,52 sul capitolo 234052/2017 ed € 86.139,68 sul 
capitolo 234052/2018 

 
Considerata la necessità: 
- di dare avvio alla procedura “competitiva” mediante bando aperto, per l’individuazione delle 

proposte di intervento da ammettere al cofinanziamento e per la predisposizione del previsto  
programma degli interventi; 

- di predisporre e approvare il “Bando per il cofinanziamento di interventi per lo sviluppo e la 
messa in sicurezza di itinerari e percorsi ciclabili e pedonali (DM 481 del 29.12.2016)”. 

 
Visti gli indirizzi espressi dalla Giunta regionale nella citata D.G.R. n° 8-4808 del 27.03.2017e 
nel suo allegato integrativo. 
 
Ritenuto di predisporre gli elaborati appresso indicati costituenti il “Bando per il 
cofinanziamento di interventi  per lo sviluppo e la messa in sicurezza di itinerari e percorsi 
ciclabili e pedonali (DM 481 del 29.12.2016)” e di procedere alla sua approvazione. 

 
Preso atto che alle spese derivanti dalla presente determinazione si farà fronte con le risorse 
stanziate sui capitoli 234052/2017 e 234052/2018. 
 
Tutto ciò premesso, 

 



IL DIRIGENTE 
 

Visti: 
- la legge 17.05.1999 n°144; 
- la L. 9 agosto 2013 n° 98 art. 20; 
- il DM 481 del 29.12.2016; 
- D.G.R. n° 8-4808 del 27.03.2017; 
- visto il D.Lgs n. 118/2011; 
- visto l’art. 17 della l.r. 23/2008; 
- il D.Lgs 14.03.2013, n.33; 
- la D.G.R. n. 2-4802 del 27/03/2017 

 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR 1-4046 del 17 
ottobre 2016. 

 
determina  

 
- di approvare “Bando per il cofinanziamento di interventi per lo sviluppo e la messa in sicurezza 

di itinerari e percorsi ciclabili e pedonali (DM 481 del 29.12.2016)” e i relativi allegati n.1,2,3,4 
e 5,  che si allegano alla presente determinazione quale parte integrante e sostanziale; 

- di rimandare a successivo provvedimento gli adempimenti volti ad individuare e a costituire la 
commissione di valutazione delle proposte candidate; 

- di prendere atto che alle spese derivanti dalla presente determinazione si farà fronte con le 
risorse stanziate sui capitoli 234052/2017 e 234052/2018; 

- di dare atto che l’approvazione della graduatoria di merito è subordinato all’assunzione 
dell’impegno delle risorse finanziarie necessarie. 

 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data d’avvenuta 
pubblicazione o della piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6.12.1971, n. 1034; 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data d’avvenuta notificazione 
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 24/11/1971, n. 1199. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’articolo 26 comma 1 del d.lgs 
33/2013 sul sito istituzionale dell’ente nella sezione Amministrazione trasparente. 

 
 

Il  Dirigente  Responsabile 
Ing.Tommaso Turinetti 

 
Allegato 
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BANDO PER IL COFINANZIAMENTO DI INTERVENTI  PER LO SVILUPPO E LA MESSA IN 

SICUREZZA DI ITINERARI E PERCORSI CICLABILI E PEDONALI  

(DM 481 del 29.12.2016) 

1) Premessa 

Il DM 481 del 29.12.2016 ha assegnato a favore di Regione Piemonte l’importo di € 

796.364,20 per la realizzazione in cofinanziamento di un programma di interventi per lo 

sviluppo e la messa in sicurezza di itinerari e percorsi ciclabili e pedonali. 

Il presente bando è finalizzato a selezionare le proposte progettuali da parte degli Enti 

interessati a ottenere il cofinanziamento. 

2) A chi si rivolge 

Possono presentare domanda di concessione del contributo la Città Metropolitana di 

Torino, le Province e i Comuni piemontesi in forma singola o associata. 

Nel caso di partecipazione associata la domanda sarà presentata da un soggetto capofila. 

3) Dotazione finanziaria 

Le risorse ammontano a € 796.364,20 stanziata dal DM 481 del 29.12.2016. 

La Regione Piemonte potrà assegnare, con successivi provvedimenti, ulteriori risorse 

proprie da destinare alle proposte di intervento incluse nella graduatoria di merito non 

coperti da cofinanziamento statale,  nella misura massima del 50% del costo ammesso e 

con i medesimi criteri dei cofinanziamenti statali di cui al DM 481/2016.  

L’assegnazione di tali eventuali ulteriori fondi sarà regolata con specifica procedura. 

 

4) Entità cofinanziamenti 

Il cofinanziamento statale è fissato nella misura massima del 50% del costo degli 

interventi, entro i limiti di importo di seguito indicati. 

La restante quota è a carico del soggetto beneficiario finale del contributo (Città 

Metropolitana di Torino, le Province e i Comuni piemontesi in forma singola o associata). 

Sono cofinanziabili interventi con un costo previsto pari o superiore a € 100.000,00. 

Il contributo statale non potrà comunque essere superiore all’importo di € 400.000,00. 
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5) Interventi finanziabili 

Interventi di sicurezza stradale per lo sviluppo e la messa in sicurezza di itinerari e 

percorsi ciclabili e pedonali, inclusi quelli compresi nel sistema nazionale delle ciclovie 

turistiche, quali ad esempio : 

realizzazione o completamento di piste ciclabili, anche in funzione del disimpegno 

della sede stradale promiscua; 

realizzazione di percorsi pedonali, attraversamenti pedonali semaforizzati, 

attraversamenti con isole salvagente, attraversamenti pedonali mediante 

passerelle, sovrappassi, sottopassi; 

messa in sicurezza di percorsi ciclabili e pedonali (interventi fisici e/o 

regolamentazione del traffico); 

creazione di una rete di percorsi ciclo-pedonali protetti o con esclusione del traffico 

motorizzato da tutta la sede stradale. 

Gli interventi proposti dovranno avere le seguenti caratteristiche generali: 

essere finalizzati allo sviluppo di itinerari e percorsi ciclabili e/o pedonali; 

proporre soluzioni di mobilità ciclo-pedonale funzionali ad un disegno di rete il più 

esteso possibile, rivolto alla costruzione di itinerari locali e sovra-locali;   

proporre soluzioni di mobilità ciclo-pedonale volte a garantire la continuità di 

tracciato e la messa in sicurezza di un itinerario; 

proporre soluzioni di mobilità ciclo-pedonale che privilegino il raggiungimento di poli 

attrattori significativi per la collettività, in particolare quei nodi specializzati dove 

sono collocati i servizi di interesse generale, quali i servizi pubblici e/o di pubblica 

utilità; 

proporre tipologie di intervento efficaci ad eliminare o ridurre le criticità presenti 

lungo l'intero itinerario ciclabile o pedonale interessato; 

proporre soluzioni di mobilità ciclo-pedonale che sulla base delle esigenze rilevate 

portino all'eliminazione di rischi rilevanti, in particolare in quei luoghi dove si sono 

verificati incidenti con  morti o feriti; 

proporre soluzioni progettuali conformi alla normativa tecnica in materia .  

Gli interventi dovranno essere finalizzati a una mobilità sicura e sostenibile per pedoni, 

ciclisti e altri utenti vulnerabili, secondo criteri di sistematicità, coerenza, integrazione, 
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orientamento su obiettivi specifici e misurabili, monitoraggio risultati e valutazione della 

loro efficacia, condivisione dei risultati e delle esperienze. 

Non sono finanziabili le seguenti tipologie di interventi:  

- corsi di educazione, formazione, campagne informative, 

- sistemi di rilevazione velocità e sanzionatori. 

- Opere di mera manutenzione ordinaria e/o straordinaria. Nel caso le proposte 

includano opere di tale tipo, lavori e costi dovranno essere chiaramente computate 

a parte e non rientreranno tra le spese ammissibili a cofinanziamento. 

 

6) Spese ammesse 

Sono ammesse le spese sostenute per progettazione, esecuzione e collaudo degli 

interventi, successivamente alla data di pubblicazione del presente bando. 

Non possono essere utilizzate a cofinanziamento delle medesime spese altre fonti di 

finanziamento statali. 

 

7) Come aderire 

Per la domanda di contributo devono essere allegati i seguenti documenti (in formato 

PDF): 

- Domanda di partecipazione (come da Allegato 1) 

- Scheda proposta di intervento (come da Allegato 2) 

- Scheda analisi generale e specifica dell’incidentalità (come da Allegato 3) 

- Elaborati progettuali (Progetto di fattibilità tecnico ed economica o Progetto 

Preliminare o Progetto Definitivo o Progetto Esecutivo). 

- In caso di parternariato atto associativo tra i partner (accordo, convenzione, lettera 

ecc..)- in cui sia indicata la ripartizione finanziaria tra i soggetti. 

Gli elaborati dovranno essere sottoscritti digitalmente dal legale rappresentante o dal suo 

delegato e trasmessi entro 45 giorni dalla pubblicazione del presente bando sul B.U.R. al 

seguente indiirizzo PEC: 

investimenti.trasporti@cert.regione.piemonte.it 

Ciascun Proponente potrà presentare un'unica istanza di contributo 
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Le domande pervenute fuori termine e/o non complete degli elaborati previsti non 

verranno prese in considerazione dalla Commissione di valutazione e l’intervento proposto 

non potrà essere inserito nel Programma di interventi. 

8) Requisiti elaborati progettuali 

Ai fini della valutazione delle proposte e della verifica della rispondenza alle caratteristiche 

di cui agli artt.. 5 e 9 del bando, gli elaborati progettuali dovranno dettagliare quanto 

segue: 

- individuare la rete degli itinerari ciclabili e pedonali in cui è inserito l’intervento 

proposto, evidenziando i tracciati esistenti e i possibili sviluppi futuri 

- le caratteristiche attuali dell’itinerario interessato dall'intervento, evidenziando 

origine e destinazione del percorso, poli/nodi di riferimento, punti di forza e criticità  

presenti;  

- le caratteristiche e l’ubicazione dei poli/nodi serviti dall’intervento mettendo il 

rilevanza l’importanza che rivestono quelli dove sono collocati servizi pubblici e/o di 

pubblica utilità (stazioni dei servizi di trasporto di linea sia pubblici che privati,sia su 

ferro gomma o acqua , complessi scolastici, complessi sanitari o ospedalieri, 

sportivi o culturali, siti di interesse storico, artistico, culturale, ambientale, centri 

commerciali, ecc…) 

- l’incidentalità riferita all’intero itinerario argomento individuando in cartografia i punti 

esatti in cui sono avvenuti i sinistri stradali e associando il numero di feriti o morti 

tra pedoni e ciclisti riconducibili a ciascun evento; 

- analisi e descrizione dei fattori di rischio per pedoni e ciclisti presenti lungo l’intero 

itinerario in cui è inserito l’intervento, quali ad esempio: 

o dinamiche degli incidenti che hanno coinvolto pedoni e ciclisti 

o problematiche derivate dall’utenza servita ( utenza debole, anziani, bambini, 

ecc.) in corrispondenza di nodi o di poli di gravitazione. 

o carenze infrastrutturali, quali ad esempio mancanza marciapiedi, percorsi 

discontinui, attraversamenti pedonali poco sicuri, mancanza di illuminazione 

attraversamenti pedonali, ecc…); 

o utilizzo di metodologie di “analisi preventiva di sicurezza”, utilizzo di 

simulatori o studi mutuati da “best practices” 
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- descrizione dell’intervento proposto e motivazione della scelta operata, in termini di 

esigenze-e risultati attesi; 

- la capacità da parte dell’intervento proposto di completare o sviluppare una rete più 

ampia a livello locale o sovra-locale, in particolare l’attitudine della proposta a 

garantire la funzionalità e la sicurezza dell’intero itinerario, anche per i tratti contigui 

non oggetto di intervento; 

- la capacità dell’intervento proposto a collegare nodi di interesse pubblico quali 

(servizi pubblici, stazioni, scuole, ospedali, complessi sportivi, ecc..) 

- la capacità dell’intervento proposto a ridurre / risolvere i fattori di rischio per pedoni 

e ciclisti presenti nell’ambito specifico dell’intervento evidenziando in particolare: 

o la relazione tra il rischio e la soluzione progettuale; 

o come la soluzione proposta concorre all’aumento della sicurezza stradale; 

o il rispetto della normativa specifica in materia di sicurezza stradale; 

o la scelta di soluzioni progettuali volte all’abbattimento del rischio che abbiano 

particolare attenzione al contenimento dei costi, alla qualità costruttiva ed 

ambientale, alla facilità di mantenimento dell’infrastruttura e ad un alto livello  

di efficienza ed utilizzo delle infrastrutture coinvolte ; 

o scelta di soluzioni che favoriscano la convivenza e riducano i possibili conflitti 

tra le diverse tipologie di utenti della strada (pedoni, ciclisti, automobilisti 

ecc..); 

o razionalità dei percorsi individuati ai fini di un loro uso corretto, funzionale e 

confortevole da parte di pedoni e ciclisti (ad esempio percorso più breve, 

pendenze uniformi, soluzioni per le interferenze con gli accessi privati, con i 

parcheggi, ecc… ); 

o soluzioni progettuali che tengano conto delle diverse tipologie di ciclisti attesi 

(bambini, sportivi, pendolari ecc..); 

o corretta regolamentazione dell’uso delle strade urbane e/o extraurbane 

interessate volta a favorire un effettivo utilizzo delle piste ciclabili esistenti e 

in progetto; 

o adeguatezza delle soluzioni proposte a servire i poli e i nodi individuati; 

o soluzioni innovative volte a ridurre i rischi di incidentalità presenti e a favorire 

la continuità e la fruibilità dei percorsi. 
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9) Criteri di valutazione 

Le proposte pervenute saranno valutate da una commissione regionale che definirà la 

graduatoria di merito utilizzando i seguenti criteri. Per ciascuna proposta la commissione 

assegnerà un punteggio complessivo risultante dalla somma dei punteggi per ciascun 

criterio. 

  
 Criterio Punteggio

massimo 

1 Capacità del progetto di coinvolgere più amministrazioni che 

partecipano finanziariamente alla realizzazione dell’intervento 

La commissione in base a quanto indicato nell’atto associativo trasmesso dal 

proponente assegnerà : 

0 punti  nel caso di proposta presentata da un solo ente richiedente  

5 punti nel caso di proposta presentata in parternariato da 2 o più enti pubblici 

5 

2 Concorso finanziario degli enti beneficiari. 

Punteggio = [(Importo a carico del proponente / Costo intervento) – 0,5] x 50 

n.b. sarà comunque attribuito il punteggio massimo nel caso di concorso finanziario 

maggiore dell’80% 

15 

3 Incidentalità pedoni e ciclisti nell’intero  territorio di competenza 

periodo 2011 –2015 
X = [n° morti + n° feriti) / popolazione x 100.000 

(Vedi Scheda proposta di intervento, punto 13) 

0 punti per i comuni con x minore di 100 

3 punti per i comuni con  x compreso tra 100 e 300 

5 punti x maggiore di 300 

5 

4 Incidentalità pedoni e ciclisti lungo il tratto di viabilità interessata 

dall’intervento proposto (periodo 2011-2015) 

(Vedi Scheda proposta di intervento, punto 14) 

La commissione in base ai valori di incidentalità assegnerà un punteggio da 0 a 5 

5 

5 Fattori di rischio per pedoni e ciclisti presenti lungo l’intero itinerario in 10 
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cui è inserito l’intervento 

(Vedi Scheda proposta di intervento, punto 15) 

La commissione in base ai fattori di rischio evidenziati dal proponente, assegnerà 

un punteggio da 0 a 10 

6 Livello di progettazione presentato dal proponente : 

La commissione in base alle caratteristiche del progetto presentato assegnerà: 

0 punti in caso di Progetto di fattibilità tecnico – economica (o Progetto Preliminare)  

4 punti : in caso di Progetto definitivo 

8 punti in caso di Progetto esecutivo 

8 

 

7 Capacità dell’intervento di completare o sviluppare una rete esistente 

più ampia di livello locale o sovra-locale. 

(Vedi Scheda proposta di intervento, punto 16) 

La commissione assegnerà un punteggio da 0 a 12 

12 

8 Capacità dell’intervento proposto a collegare nodi di interesse 

pubblico (servizi pubblici, stazioni, scuole, ospedali, complessi 

sportivi, poli  lavorativi ecc..) 

(Vedi Scheda proposta di intervento, punto 17) 

La commissione assegnerà un punteggio da 0 a 15 

15 

9 Capacità dell’intervento proposto a ridurre / risolvere i fattori di rischio 

per pedoni e ciclisti presenti nell’ambito specifico dell’intervento  

(Vedi Scheda proposta di intervento, punto 18) 

La commissione assegnerà un punteggio da 0 a 25 

25 

 Tot massimo 100 

10) Valutazione delle proposte, graduatoria 

Le proposte pervenute saranno valutate da una commissione regionale che definirà la 

graduatoria di merito utilizzando i criteri di cui all’art. 9. La commissione si riserva di 

formulare osservazioni volte a garantire la piena rispondenza della proposta presentata 

alle finalità del presente bando alle quali il proponente dovrà ottemperare nelle successiva 

fasi di progettazione. 
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La graduatoria delle proposte definita dalla commissione regionale potrà essere utilizzata 

per l’assegnazione di eventuali ulteriori risorse resesi disponibile a seguito di rinunce, 

minori spese degli interventi ammessi a cofinanziamento. 

11) Tempi di realizzazione degli interventi 

Gli interventi dovranno essere realizzati secondo le seguenti tempistiche: 

- Progettazione definitiva ed esecutiva: entro 15 gennaio 2018; 

- Aggiudicazione lavori: entro 15 maggio 2018 

- Inizio lavori: entro 15 agosto 2018. 
- Collaudo lavori e rendicontazione finale entro il 30 dicembre 2019. 

Proroghe ai termini di cui sopra potranno essere concessi in casi eccezionali e motivati 

Le tempistiche suddette sono determinate in funzione della data di sottoscrizione della 

convenzione tra Regione Piemonte e Ministero di cui al DM 481 del 29.12.2016, prevista 

per il mese di agosto 2017. In caso di ritardi della sottoscrizione, le date saranno 

conseguentemente rideterminate. 

12) Convenzione attutiva 

Sarà sottoscritta tra Regione Piemonte e soggetto beneficiario apposita convenzione 

secondo lo schema Allegato 5, per regolamentare i reciproci impegni e le varie attività 

finalizzate alla realizzazione degli interventi, con indicazione dei tempi di realizzazione e 

della modalità di erogazione delle risorse statali. 

 

13) Contatti 

Per chiarimenti e informazioni scrivere a:  

Segreteria Settore Investimenti Trasporti e Infrastrutture  

Telefono 011 432 13 96 

e-mail: investimenti.trasporti@regione.piemonte.it 

PEC: investimenti.trasporti@cert.regione.piemonte.it 
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14) Allegati 

- Domanda di cofinanziamento (Allegato 1) 

- Modulo di proposta (Allegato 2) 

- Scheda analisi generale e specifica dell’incidentalità (Allegato 3) 

- Schema Convenzione Regione / beneficiario (Allegato 4) 

- Tabella indicatore incidentalità ciclisti/pedoni per comune (Allegato 5) 
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Allegato 1  - Domanda di partecipazione 
 

La Città Metropolitana / Provincia / il Comune di ..............................................………... 

Indirizzo............................................................………………………………………………  

[ed eventualmente nel caso di partenariato:] 

in partenariato con :........................................................………..................................….. 

........................................................………..................................………………………… 

[indicare eventuali enti che partecipano al partenariato con il proponente] 

 

a nome proprio e degli altri eventuali soggetti partner 

 

in relazione a quanto indicato dal “Bando per il cofinanziamento di interventi per lo 
sviluppo e la messa in sicurezza di itinerari e Percorsi ciclabili e pedonali (DM 481 del 
29.12.2016) pubblicato sul BUR dalla Regione Piemonte n….. del………. e dei relativi 

allegati che costituiscono parte integrante dello stesso dichiara di accettarne tutte le 

condizioni e di avanzare la proposta di intervento denominata: 

........................................................................................................................................ 

Il proponente: 

a) Dichiara di aver preso visione e accettare tutte le condizioni previste nel bando 

e nello schema di convezione allegato: 

b) Dichiara che il costo complessivo della proposta, ammissibile a 

cofinanziamento ai sensi del bando (art. 4 e 6), ivi comprese le fasi di studio e 

progettuali, è pari a € ............................................... 
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c) Richiede un cofinanziamento di € ................................. corrispondente ad una 

quota del ........... % sul costo complessivo delle spese ammissibili. 

d) Si impegna nel caso di assegnazione del finanziamento richiesto: 

- sostenere la quota di costi non coperta dai cofinanziamenti nazionali 

eventualmente assegnati con il presente bando; 

- anticipare mediante risorse proprie la quota di cofinanziamento 

nazionale nelle more della liquidazione delle stesse da parte di Regione 

Piemonte; 

- sottoscrivere la Convenzione secondo lo schema allegato al bando; 

- rispettare i tempi indicati nel bando per l’attuazione dell’intervento e 

assicurare il monitoraggio dei risultati determinati dall’intervento per una 

durata non inferiore a tre anni a partire dalla data di collaudo 

dell’avvenuto completamento dei lavori; 

A tale fine si allegano i seguenti documenti, compilati secondo le indicazioni contenute 

nel Bando: 

1 Scheda proposta di intervento; 

2 Elaborati progettuali approvati dall’Ente proponente (Progetto di fattibilità tecnico 

ed economico o Progetto preliminare o Progetto Defintivo o Progetto Esecutivo); 

3 Scheda analisi generale e specifica dell’incidentalità 

4 In caso di partenariato atto associativo tra i partner (accordo, convenzione, lettera 

ecc..)- in cui sia indicata la ripartizione finanziaria tra i soggetti; 

 

 
Firmato digitalmente 
(Legale Rappresentante) 
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Allegato 2 - Scheda proposta di intervento 

 
 
1) Proponente (Ente capofila in caso di partenariato) 
 
Città Metropolitana / Provincia / Comune di 

………………………………………………………………………………………………….. 

Struttura preposta (indirizzo, PEC, e-mail, telelefono): 

………………………………………………………………………………………………….. 

………………………………………………………………………………………………….. 

Responsabile del procedimento (nominativo, funzione, e-mail, telefono)   

……….…………………………………………………………………………………………. 

……….…………………………………………………………………………………………. 

 

2) Altri enti pubblici partner che partecipano finanziariamente alla realizzazione del progetto 

(come da atto associativo allegato) 

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………… 

 

3) Denominazione intervento  

………………………………………………………………………………………………….. 

4) Ubicazione intervento (comune e viabilità interessata)   

………………………………………………………………………………………………….. 

 

5) Descrizione sintetica dell’intervento progettato  

………………………………………………………………………………………………….. 

………………………………………………………………………………………………….. 

………………………………………………………………………………………………….. 

………………………………………………………………………………………………….. 

………………………………………………………………………………………………….. 
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6) Stato iter autorizzativo 

………………………………………………………………………………………………….. 

………………………………………………………………………………………………….. 

7) Tempistica di realizzazione intervento 

data prevista inizio lavori : ………………………………………………………………….. 

data prevista fine lavori :…………………………………………………………………….. 

 

8) Previsione e/o  coerenza con gli strumenti di programmazione regionale/locale 

………………………………………………………………………………………………….. 

………………………………………………………………………………………………….. 

 

9) Eventuali vincoli o criticità 

………………………………………………………………………………………………….. 

………………………………………………………………………………………………….. 

  

10) Costo complessivo dell’intervento (spese ammissibili ai sensi artt. 4 e 6 del bando) 

…………………………………………………………………………………………………… 
 

11) Fonti di finanziamento dell’intervento 

 

 Importo  Percentuale sul totale 

costo intervento 

Contributo richiesto a carico del Ministero   

Quota a carico del capofila   

Quota a carico partner 1(eventuale)   

Quota a carico partner 2(eventuale)   

   

TOTALE  100% 

 

12) Quadro economico complessivo di spesa (indicazione delle voci che concorrono alla sua 

determinazione) 

………………………………………………………………………………………………….. 

………………………………………………………………………………………………….. 
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13) Incidentalità pedoni e ciclisti nell’intero  territorio di competenza -  periodo 2011 -2015  

 

[(Totale numero morti + feriti ciclisti e pedoni) / numero abitanti al 31.12.2015 x 100.000]:  

 ……………………………………………………. 

( N.B: Riportare il dato per comune indicato all’Allegato 5 del bando. In  caso di 

parternariato calcolare il valore tenendo conto dei valori complessivi dei territori di 

competenza. 

 

14) Incidentalità pedoni e ciclisti lungo il tratto di viabilità interessata dall’intervento 

proposto - periodo 2011-2015.  

Compilare la seguente tabella in base ai dati ufficiali ISTAT. 

A supporto è disponibile il documento “Analisi incidentalità pedoni e ciclisti per comuni 

e viabilità” redatto a cura del Centro di Monitoraggio Regionale pubblicato sul sito 

internet della Regione www.regione.piemonte.it 

N.B.  Nella tavola sull’incidentalità riferita all’intero itinerario richiesta all’art. 8 del bando, 

dovranno essere evidenziati i dati riportati in tabella. 
 

 2011 2012 2013 2014 2015 totale 

Numero feriti 

pedoni 

      

Numero feriti 

ciclicsti 

      

Numero 

morti pedoni 
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Numero 

morti ciclisti  

      

Totale generale  

 

15) Fattori di rischio per pedoni e ciclisti presenti lungo l’intero itinerario in cui è inserito 

l’intervento 

(Descrivere brevemente e specificare le parti degli elaborati progettuali a cui fare 

riferimento per approfondimenti) 

………………………………………………………………………………………………….. 

………………………………………………………………………………………………….. 

………………………………………………………………………………………………….. 

 

 

16) Capacità dell’intervento di completare o sviluppare una rete esistente più ampia di livello 

locale o sovra-locale. 

(Descrivere brevemente e specificare le parti degli elaborati progettuali a cui fare 

riferimento per approfondimenti) 
………………………………………………………………………………………………….. 

………………………………………………………………………………………………….. 

………………………………………………………………………………………………….. 

 

17) Capacità dell’intervento proposto a collegare nodi di interesse pubblico (servizi pubblici, 

stazioni, scuole, ospedali, complessi sportivi, ecc..) 

(Descrivere brevemente e specificare le parti degli elaborati progettuali a cui fare 

riferimento per approfondimenti) 
………………………………………………………………………………………………….. 

………………………………………………………………………………………………….. 

………………………………………………………………………………………………….. 

 

18) Capacità dell’intervento proposto a ridurre / risolvere i fattori di rischio per pedoni e ciclisti 

presenti nell’ambito specifico dell’intervento 

(Descrivere brevemente e specificare le parti degli elaborati progettuali a cui fare 
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riferimento per approfondimenti) 
………………………………………………………………………………………………….. 

………………………………………………………………………………………………….. 

………………………………………………………………………………………………….. 

 



 

  

BANDO PER IL COFINANZIAMENTO DI INTERVENTI  PER LO SVILUPPO E LA MESSA IN SICUREZZA 

DI ITINERARI E PERCORSI CICLABILI E PEDONALI  

(DM 481 del 29.12.2016) 
 

Allegato 3  -Scheda analisi generale e specifica dell’incidentalità 
 
DENOMINAZIONE INTERVENTO: 

 

A.STATO ED EVOLUZIONE DELLA SICUREZZA STRADALE 

 

1. ASPETTI GENERALI 

Brevi cenni sulle caratteristiche generali del territorio ove si inserisce la proposta di 

intervento per quanto riguarda: 

a) la popolazione residente e la sua evoluzione negli ultimi tre anni; 

b) la struttura socio-economica, evidenziando in particolare l’eventuale presenza di 

oscillazioni stagionali di popolazione e traffico dovute al turismo; 

c) l’organizzazione territoriale; 

d) la mobilità (indicando, se noti, i flussi di traffico); 

e) il sistema delle infrastrutture viarie (indicando l’estesa stradale). 

 

2. INCIDENTALITA’: DATI QUANTITATIVI 

Saranno da utilizzare i dati di livello regionale, provinciale o comunale a seconda della scala 

della proposta. Nel caso di intervento puntuale, riportare anche, qualora disponibili, i dati 

quantitativi specifici dell’area oggetto dell’intervento, ed in particolare quelli relativi 

all’incidentalità di pedoni e ciclisti. 

 

2.1 Stato dell’incidentalità all’anno più recente disponibile 

Dati quantitativi sul numero di incidenti, morti e feriti e sul tasso di mortalità 

(morti/popolazionex100.000) e di riferimento (feriti/popolazionex100.000). 

2.2 Evoluzione nell’ultimo decennio o quinquennio 

Evoluzione del numero di incidenti, morti e feriti nel periodo ………..e dei tassi di 

mortalità e di riferimento. 

2.3 Disaggregazioni territoriali significative (eventuale) 

Eventuale disaggregazione territoriale dei dati sull’incidentalità, con particolare 

riferimento agli ambiti specifici di applicazione degli interventi. 



 

  

2.4 Aspetti particolari (eventuale) 

Descrizione di eventuali aspetti particolari e specifici, di interesse ai fini della proposta 

di intervento. 

 

3. INCIDENTALITA’: ELEMENTI QUALITATIVI 

Elementi qualitativi utili per analizzare lo stato e l’evoluzione dell’incidentalità, con particolare 

riferimento all’individuazione delle zone e delle componenti di traffico a rischio per ciclisti e 

pedoni. 

 

B. FATTORI DI RISCHIO E POSSIBILI SOLUZIONI 

 

4. INDIVIDUAZIONE DEI PRINCIPALI FATTORI DI RISCHIO 

Analisi degli elementi quantitativi e qualitativi al fine di costruire un quadro della sicurezza 

stradale e della sua evoluzione nell’ambito dell’intervento individuando i più rilevanti fattori di 

rischio per pedoni e ciclisti. 

 

5. POSSIBILI LINEE DI CONTRASTO DEI FATTORI DI RISCHIO 

In relazione ai risultati di cui al punto precedente individuare le misure che potrebbero 

contrastare efficacemente i fattori di rischio (e in prospettiva eliminarli del tutto), avendo cura 

di evidenziare in che modo la proposta di intervento concorre alla realizzazione di tali misure. 

 

6. PARTICOLARI ELEMENTI ADOTTATI PER LA VALUTAZIONE DEI FATTORI DI 

RISCHIO 

Indicare se l’intervento individuato ed il progetto proposto per la messa in sicurezza di tratti 

stradali è stato oggetto di analisi del tipo “safety review”, “safety audit “ o testato con l’ausilio 

di simulatori o se mutuato da studi di best practices (indicarne le fonti). 

 

C. PROPOSTA E SUE MOTIVAZIONI 

 

7. BREVE DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO E DEI MOTIVI CHE HANNO CONDOTTO 

ALLA SUA SCELTA 

Breve descrizione della proposta di intervento con particolare riferimento alla sua 

collocazione rispetto allo stato della sicurezza stradale (vedi sezione A), ai principali fattori di 

rischio (vedi sezione B), agli interventi in materia di sicurezza stradale adottati nel 

precedente periodo o che si prevede di adottare (vedi la successiva sezione D). 



 

  

 

 

D. CONTESTO TECNICO E INTERVENTI NEL PRECEDENTE TRIENNIO 

 

 

8. STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE/PROGRAMMAZIONE 

Indicare se l’Amministrazione ha predisposto Piani o Programmi riguardanti il sistema della 

mobilità su strada e/o la sicurezza stradale. In caso affermativo fornire una breve 

descrizione. 

 

9. INTERVENTI NEL CAMPO DELLA SICUREZZA STRADALE 

Indicare se nell’ultimo triennio sono stati realizzati interventi nel campo della sicurezza 

stradale e in caso affermativo descrivere brevemente le iniziative e i risultati in termini di 

evoluzione della sicurezza stradale. 
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Allegato 4 - SCHEMA DI CONVENZIONE TRA LA REGIONE PIEMONTE E 

L’AMMINISTRAZIONE (O RAGGRUPPAMENTO DI AMMINISTRAZIONI) PROPONENTE 

 

TRA 

La Regione Piemonte ………….. (C.F. …………….) da qui in avanti denominata Regione, in 

persona di …………………………….. 

E 

Città Metropolitana di ……….  / Provincia di…………./ Comune di ………… (C.F. ……..…), 

d’ora in poi denominato “Proponente”, in persona di…………………………….. 

( nel caso di partenariato a nome proprio e degli altri enti rappresentati) 

 

PREMESSO 

 

- Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con il DM 481 del 29.12.2016 ha approvato 

il piano di riparto delle risorse resesi disponibili a seguito delle revoche dei finanziamenti 

del 1° e 2° Programma annuale di attuazione del Piano Nazionale della Sicurezza 

stradale, con il quale si attribuisce alla Regione Piemonte la somma di € 796.364,20 per 

la realizzazione in cofinanziamento di un programma di interventi per lo sviluppo e la 

messa in sicurezza di itinerari e percorsi ciclabili e pedonali. 

- con D.G.R. 27 marzo 2017, n. 8-4808, è stata individuata la procedura per la scelta dei 

beneficiari, stabili i criteri di assegnazione delle risorse del DM 481 del 29.12.2016 

programma di interventi per lo sviluppo e la messa in sicurezza di itinerari e percorsi 

ciclabili e pedonali ed individuato il Settore Investimenti, Trasporti e Infrastrutture 

competente per i successivi atti; 

- Determinazione dirigenziale n°……………… è stato approvato il bando per 

l’assegnazione dei fondi del DM 481 del 29.12.2016 e la conseguente predisposizione  

del programma di interventi e lo schema di convenzione da sottoscrivere tra Regione e 

Proponente, per regolare gli impegni reciproci; 

- con D.G.R. n ……del……….è stato approvato il programma di interventi individuando la 

proposta denominata ………………….. da parte del Proponente……………………… 

meritevole del cofinanziamento statale pari a …………………………………………… 
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- In data ……………… è stata sottoscritta la convenzione tra Ministero delle Infrastrutture 

e dei Trasporti e Regione Piemonte, per regolare le attività amministrative attuative del 

programma degli interventi e la disciplina dell’erogazione delle risorse finanziarie statali, 

nonché delle azioni di monitoraggio e di controllo sull’andamento delle attività. 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

 

Le parti come sopra costituite, mentre confermano e ratificano la precedente narrativa, 

convengono e stipulano quanto segue. 

 

Art. 1 Premesse 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto. 

 

Articolo 2. Oggetto 

La convenzione regola i rapporti tra Regione Piemonte e Proponente per la progettazione e 

realizzazione dei lavori riguardanti l’intervento denominato       

…………………………………………. …………………………………………….  

Articolo. 3 Impegni del Proponente 

Il Proponente si impegna allo svolgimento di tutte le attività e azioni necessarie previste dalla 

vigente normativa in materia per la realizzazione dell’intervento in oggetto e a partecipare 

alla spesa come indicato al successivo articolo 4.  

 

Articolo 4. Onere complessivo e cofinanziamento 

L’onere complessivo per la realizzazione della proposta di intervento è stato determinato dal 

Proponente  in Euro ……….… . 

L’importo di Euro ………………è assicurato dal contributo statale, di cui al DM 481 del 

29.12.2016, attribuito dalla D.G.R. n. …….. del …………. (conformemente ai massimali 

stabiliti nel Bando). 

L’importo di Euro ………………………è finanziato direttamente dal Proponente 

-  
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e in caso di partenariato : 

La quota del proponente è così ripartita: 

 Euro……… a carico di …………….. 

 Euro……… a carico di …………….. 

 

Articolo 5. Trasferimento delle risorse finanziarie 

Il trasferimento delle risorse statali verrà erogato da Regione al Proponente, nei limiti delle 

risorse disponibili nel bilancio regionale, secondo le seguenti modalità: 

- 1° rata :  40% del finanziamento assegnato a seguito della sottoscrizione della 

presente convenzione; 

- 2° rata :  30% del finanziamento assegnato a seguito della rendicontazione dei lavori 

da parte del RUP con la quale si attesta l’utilizzo di almeno l’80% dell’importo della 

prima rata; 

-  3° rata :  25% del finanziamento assegnato a seguito della rendicontazione dei lavori 

da parte del RUP con la quale si attesta l’utilizzo di almeno l’80% dell’importo delle 

prime due rate; 

- 4° rata a saldo : 5% del finanziamento assegnato a seguito della rendicontazione 

finale ed al collaudo dei lavori. La rendicontazione finale dovrà ricostruire e 

giustificare l’intera spesa effettuata inviando i documenti riguardante la regolare 

esecuzione dei lavori e dovrà essere trasmessa entro 60 gg dal collaudo. 

I sopraccitati trasferimenti avverranno a seguito dell’avvenuto trasferimento alla Regione 

delle risorse da parte dello Stato secondo le modalità dell’art. 8 della convenzione tra 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e Regione Piemonte di cui in premessa. 

Resta in capo del Proponente l’anticipazione delle spese nei confronti di soggetti terzi anche 

per la quota di cofinanziamento statale fino all’effettivo trasferimento da parte della Regione. 

A conclusione dell’intervento la Regione procederà al recupero delle eventuali somme 

qualora a consuntivo il contributo nazionale risultasse eccedente le quote massimali stabilite 

dal bando. 

 

Articolo 6. Tempi di realizzazione dell’intervento 

Il Proponente si impegna ad adempiere a quanto segue rispettando i tempi sotto riportati : 
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- entro il 15 gennaio 2018 trasmettere a Regione gli atti approvati dei progetti definitivi 

ed esecutivi dell’intervento;  

- entro il 15 maggio 2018 trasmettere a Regione gli atti di aggiudicazione dei lavori; 

- entro il 15 agosto 2018 trasmettere a Regione il verbale di inizio lavori; 

- Entro il 30 dicembre 2019 trasmettere a Regione il certificato di fine lavori, gli atti di 

collaudo e la rendicontazione finale. 

Proroghe ai termini di cui sopra potranno essere concessi in casi eccezionali e motivati 

 

Articolo 7. Modifiche progettuali e del quadro economico di spesa 

Il Proponente si impegna a realizzare l’intervento in conformità alla proposta progettuale 

presentata in sede di bando. 

Ogni variazione progettuale ed economica che si dovesse rendere necessaria dovrà 

essere comunicata a Regione che verificherà l’ammissibilità della variazione e rilascerà 

apposito nulla osta. 

In caso di realizzazione parziale dell’intervento la Regione provvederà a rideterminare 

l’ammontare del contributo assegnato in funzione dell’importo delle opere non realizzate.  

Le eventuali economie conseguenti a minori spese e a ribassi di gara potranno restare in 

capo al Proponente qualora vengano utilizzate per ampliare o rafforzare l’intervento 

stesso, richiedendo apposito nulla osta a Regione inviando la documentazione 

necessaria.  

Ogni incremento di spesa rispetto al costo complessivo dell’intervento previsto di cui 

all’art. 4 sarà a totale carico del Proponente. 

 

Articolo 8. Monitoraggio 

Il proponente dovrà compilare e trasmettere alla Regione ogni sei mesi durante la 

realizzazione dell’intervento e per i tre anni successivi alla sua conclusione la “Scheda di 

monitoraggio”, allegata alla presente convenzione. 

Ai fini dell’individuazione della rete ciclabile in territorio piemontese il Proponente si impegna, 

a conclusione dei lavori a collaborare con Regione per l’inserimento nella banca dati 

cartografica regionale, dell’intera rete ciclabile di competenza. 

Il Proponente si impegna a comunicare alla Regione eventuali variazioni del responsabile del 

procedimento. 
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Articolo 9. Termini per la risoluzione della convenzione 

 

Qualora l’attuazione dell’intervento dovesse procedere in difformità dalle modalità, dai tempi, 

dai contenuti e dalle finalità, di cui alla presente convenzione, ovvero in caso di realizzazione 

parziale del progetto proposto, la Regione intima al Proponente di eliminare le cause di tale 

difformità entro un determinato periodo di tempo. 

Trascorso inutilmente il termine di espletamento delle attività previste nell’atto di intimazione 

regionale, la Regione si riserva la facoltà di sospendere l’erogazione del finanziamento 

avvisando il Ministero competente. 

Qualora in esito alle attività di accertamento e di verifica si ravvisi che non sussistano più le 

condizioni oggettive per la prosecuzione dei rapporti di Convenzione la Regione comunica al 

Proponente il proprio recesso.  

Il recesso dalla Convenzione estingue i rapporti in corso, dando luogo a separate attività 

istruttorie in contraddittorio con il Proponente finalizzate alla definizione dei rapporti 

economico-finanziari conseguenziali sorti con la Convenzione ed ancora pendenti.  

 

Articolo 13. Registrazione della convenzione 

Qualora necessario le spese di registrazione della presente convenzione sono a completo 

carico e cura dell’Amministrazione proponente. 

 

Torino, li … … 

Per la Regione Piemonte …………………………………………. 

 

Per l’Amministrazione Proponente …………………………………………. 
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RAPPORTO DI MONITORAGGIO E VERIFICA DEGLI INTERVENTI 

Rapporto semestrale al  :      31 Maggio  -    30 Novembre   

 
 

1. Responsabile del procedimento per l’attuazione dell’intervento : 

 

Nome  
 

Cognome   
    

Ufficio 
    

Indirizzo Ufficio   
    

Telefono 
 

Fax 
 

E - mail 
 

 
 
 
2. Descrizione schematica delle caratteristiche dell’intervento: 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
3. Stato di avanzamento procedurale, fisico e contabile dell’intervento 

 

 

 

 
4. Costi sostenuti dell’Ente beneficiario 
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5. Criticità (eventuali) riguardanti in particolare tempi e risultati: 

 

 
 
6. Aspetti di rilevante interesse ai fini del miglioramento della sicurezza stradale di ciclisti e 
pedoni 

 

 
7. Indicatori di realizzazione fisica dell’intervento (es. km di pista ciclabile, itinerari e/o 
percorsi realizzati, ….) 
 

 

 
 
8. Dati di incidentalità nella zona d’intervento, specificando quelli relativi a pedoni e ciclisti 
(ex-ante, prima dell’inizio dell’intervento): 

NUMERO INCIDENTI   
    

NUMERO MORTI   
    

NUMERO FERITI   
    

ALTRO 

Es dati di mobilità o Safety 
Performance Indicators 
utilizzati) 

    

 

 
 
9. Dati di incidentalità nella zona d’intervento, specificando quelli relativi a pedoni e ciclisti  
(ex-post, alla data del rapporto): 

NUMERO INCIDENTI   
    

NUMERO MORTI   
    

NUMERO FERITI   
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ALTRO 

 

 

 
 
 
 
10. Risultati differenziali dati di incidentalità nella zona d’intervento (p.to 9 – p.to 8) : 

 

  
DIFFERENZA NUMERO DIFFERENZA % 

INCIDENTI   
        

MORTI   
        

FERITI   
        

 

 
11. Altre tipologie di valutazione dell’intervento effettuate 
 

 

 
 
12. Considerazioni finali ed eventuali proposte per successivi finanziamenti di interventi di 
sicurezza stradale  
 

 

 
 
Data 
Il Responsabile del Procedimento 
Firmato digitalmente  




































































